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Rep. n. 567 

 

CONTRATTO DI APPALTO 

 
Oggetto Affidamento  della progettazione esecutiva e 

dei lavori per una nuova struttura 
socio–riabilitativa in Statte 

 
Termini di esecuzione del contratto 

Consegna del Progetto 
esecutivo 

7 giorni dal ricevimento dell’ordine di servizio 
del R.U.P 

Esecuzione dei lavori  143 giorni naturali e consecutivi dalla data del 
verbale di consegna dei lavori 

 
Importo complessivo, al 
lordo dell’ i.v.a e cap. 

€ 662.312,99 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

L’ anno 2014 ( duemilaquattordici), il giorno 10 (dieci) del mese di ottobre, in 

Statte nella sede comunale di Via San Francesco,  

innanzi a me 

Avv. Marianunzia MARGHERITA , Segretario Comunale del Comune di 

Statte, nata a Taranto l’ 1/7/1967, cod. fisc. n. MRG MNN 67L41 L049G, 

domiciliata per la carica presso la sede del citato Ente, sita in Via San Francesco, 

autorizzata a rogare il presente atto ai sensi del D. Lgs. n. 267/2000, art. 97/4 lett. 

c),  

sono comparsi 

il Comune di Statte, con sede in Via San Francesco, codice fiscale n. 

90031270730, partita i.v.a. n. 01940470733, nella persona del Responsabile del 

Settore Tecnico Ing. Mauro DE MOLFETTA nato a Taranto il 01/01/1973, ivi 

domiciliato in ragione dell’ ufficio ricoperto, codice fiscale n. 
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DMLMRA73A01L049X,   al presente atto autorizzato giusta decreto sindacale, di 

qui in avanti designato, per brevità, Committente ove non diversamente 

denominato 

e 

il RTI tra SICE di Longo Antonio SrL  ( mandataria) con sede in Taranto ( c.a.p. 

74121 ), Viale Magna Grecia n. 189 cod. fisc e partita i.v.a. n. 00092370733 e 

ALEA COSTRUZIONI GENERALI SrL  ( mandante) con sede in Taranto ( c.a.p. 

74121 ), Via Atenisio n. 10 cod. fisc e partita i.v.a. n. 02456160734. 

Il suddetto RTI ha sede legale/amministrativa c/o SICE di Longo Antonio SrL 

( mandataria) con sede in Taranto ( c.a.p. 74121 ), Viale Magna Grecia n. 189 cod. 

fisc e partita i.v.a. n. 00092370733 iscritta nel registro delle imprese presso la 

Camera di Commercio di Taranto, capitale sociale interamente versato € 41.600,00 

( euro quarantunomilaseicenti/00 ), in persona dell’Amministratore Unico Sig. 

LONGO Antonio , nato a Milano il 24/07/1940, cod. fisc. n. 

LNGNTN40L24F205P, domiciliato per la carica presso SICE di Longo Antonio 

SrL ( mandataria) con sede in Taranto ( c.a.p. 74121 ), Viale Magna Grecia n. 189, 

- giusta atto costitutivo RTI redatto in forma di scrittura privata autenticata 

depositato agli atti di ufficio - , di qui in avanti designata, per brevità, 

Appaltatore ove non diversamente denominato. 

I detti comparenti, della cui identità personale, capacità giuridica e di agire nonchè 

qualifica io Segretario Comunale sono certo. 

Premesso  

che il Committente incardinava, con determinazione n. 133/2014, procedura aperta 

finalizzata all’ affidamento, sulla base del progetto definitivo di questa stazione 

appaltante, di quanto segue : 
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 1) redazione, prima dell’esecuzione dei lavori di cui al punto n. 

2, della progettazione esecutiva da redigere a cura 

dell’ appaltatore, in conformità al progetto posto a base di 

gara dalla stazione appaltante e da approvare da parte di 

quest’ ultima prima dell’inizio ; 

2) esecuzione di tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le 

provviste necessarie per la realizzazione di una struttura 

residenziale socio/assistenziale a carattere comunitario. 

□ che il Committente, all’ esito della procedura, aggiudicava, con 

determinazione n. 751/2014, alla quale si fa rinvio, all’ Appaltatore ; 

□ che è stato acquisito il verbale sottoscritto ai sensi dell’ art. 106/3 del D.P.R. n. 

207/2010 dal RUP e dall’ Appaltatore in data 10/10/2014, dal quale risulta che 

permangono le condizioni che consentono l’ immediata esecuzione dei lavori 

oggetto del presente contratto. 

Stante tutto quanto sopra, 

convengono e stipulano quanto segue. 

 
 

Art. 1 
Contenuto della narrativa e sua rilevanza contrattuale. 

Quanto in narrativa è parte integrante dell’ articolato contrattuale. 

Art. 2 
Dichiarazione introduttiva dell’ Appaltatore e documenti contrattuali – 

DUVRI. 

1. L’ appalto viene affidato ed accettato sotto l’osservanza piena, assoluta, 

inderogabile e inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità 

dedotti e risultanti dal capitolato speciale e da tutti i documenti di gara, ivi incluse 
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le offerte, tutti documenti che quivi devono intendersi allegati per esserne parti 

integranti ed essenziali e che devono parimenti essere intesi come siglati. 

Inoltre, detti documenti sono anche depositati presso gli Uffici Comunali. 

2. Le Parti Contrattuali si danno reciprocamente atto che non si procede alla 

redazione del DUVRI, in quanto l’ attività dell’ Appaltatore si svolgerà in luoghi 

diversi da quelli di pertinenza del Committente, concretizzando una sfasatura 

spaziale che evita la configurazione di rischi da interferenza. 

Trovano e troveranno in ogni caso attuazione le disposizioni contenute nei piani di 

sicurezza dell’ affidatario con riguardo alla commessa. 

 
 

Articolo 3.  
Oggetto dell’ appalto 

1. Oggetto dell’ appalto. 

1/1. Fermo quanto disposto nella precitata documentazione allegata a cui si fa 

rinvio per ogni elemento di dettaglio, con il presente contratto il Committente 

affida all’ Appaltatore, che accetta, la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei 

lavori, necessari per la realizzazione di una nuova struttura di tipo "comunita' socio 

riabilitativa" (art. 57 reg. 18/01/07 n.4). 

1/2. Sono comprese nell’appalto: 

a) l’esecuzione di tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie 

per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal 

capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e 

quantitative previste dal progetto a base di gara con i relativi allegati, dei quali 

l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza, nonché degli 

elaborati e della documentazione di cui alla lettera b); 
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b) la redazione, prima dell’esecuzione di cui alla lettera a), della progettazione 

esecutiva da redigere a cura dell’appaltatore nel rispetto dell’articolo 93, comma 5, 

del Codice dei contratti e degli articoli da 35 a 45 del Regolamento generale, in 

quanto applicabili, in conformità al progetto posto a base di gara dalla Stazione 

appaltante e da approvare da parte di quest’ultima prima dell’inizio dei lavori ; 

nel seguito del presente contratto ogni qualvolta ricorrano le parole «progettazione 

esecutiva» si intende la prestazione di cui alla presente lettera b). 

1/3. La progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sono sempre e comunque 

effettuate secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi alla massima 

diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione 

l’articolo 1374 del codice civile. 

1/4. Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri già previsti dal capitolato speciale 

d’appalto, quelli a lui imposti per legge, per regolamento o in forza del capitolato 

generale. 

1/5. In ogni caso si intendono comprese nei lavori e perciò a carico dell’appaltatore 

le spese per: 

a) l’impianto, la manutenzione e l’illuminazione dei cantieri; 

b) il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera; 

c) attrezzi e opere provvisionali e quanto altro occorre alla esecuzione piena e 

perfetta dei lavori; 

d) rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono 

occorrere dal giorno in cui comincia la consegna fino all’emissione del 

certificato di collaudo provvisorio; 

e) le vie di accesso al cantiere; 

f) la messa a disposizione di idoneo locale e delle necessarie attrezzature per 
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la direzione dei lavori; 

g) passaggio, occupazioni temporanee e risarcimento di danni per 

l’abbattimento di piante, per depositi od estrazioni di materiali; 

h) la custodia e la conservazione delle opere fino all’emissione del certificato 

di collaudo provvisorio. 

1/6. L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha 

obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di 

regolamento. 

1/7. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro 

tecnico, abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle 

caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da 

parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese 

operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal 

delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

1/8. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la 

gestione tecnica e la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di 

esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per 

disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile 

dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della 

malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

2. Condizioni generali di contratto. 

2/1. L'appalto è concesso ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, 

inderogabile e inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e 

modalità dedotti e risultanti dal capitolato speciale d'appalto, integrante il 

progetto, nonché delle previsioni delle tavole grafiche progettuali, che l'impresa 

dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intendono integralmente riportati e 
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trascritti con rinuncia a qualsiasi contraria eccezione. 

Sono estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento 

negoziale il computo metrico e il computo metrico estimativo allegati al progetto. 

E’ parte integrante del contratto l’elenco dei prezzi unitari del progetto definitivo 

ai quali si applica il ribasso contrattuale. 

Sono altresì estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento 

negoziale le quantità delle singole lavorazioni indicate sugli atti progettuali o 

sull’offerta dell’appaltatore; i prezzi unitari dell’elenco di cui sopra sono 

vincolanti, fermo quanto previsto dal presente contratto. 

Per tutto il resto si rinvia all’art. 169 del D.P.R. 207/2010. 

2/2. L’Appaltatore, il subappaltatore e tutti i soggetti titolari di subappalti e cottimi 

di cui all’articolo 118, comma 8, ultimo periodo, del codice e comunque tutti i 

soggetti interessati devono deve osservare e deve far osservare le norme e 

prescrizioni dei contratti collettivi nazionali, territoriali e di zona e di qualunque 

altro livello stipulati tra le parti sociali firmatarie di contratti collettivi nazionali 

comparativamente più rappresentative, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 

sicurezza, salute, assicurazione assistenza, contribuzione e retribuzione dei 

lavoratori. 

2/3. Ai sensi sia del D. Lgs. n. 81/2008, art. 18 comma 1 lett. u) e art. 26 comma 8, 

sia ai sensi della L. n. 136/2010, art. 5, il personale occupato : 

□ dall’ Appaltatore deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento 

corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, l’ indicazione 

del datore di lavoro e la data di assunzione ; 

□ dal subappaltatore e/o dal sub contraente comunque qualificato deve 

essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di 
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fotografia, contenente le generalità del lavoratore, l’ indicazione del 

datore di lavoro e la data di assunzione nonché l’ autorizzazione al 

subappalto medesimo. 

Inoltre, nel caso di lavoratori autonomi, ai sensi sia del D. Lgs. n. 81/2008, art. 21 

comma 1 lett. c), sia ai sensi della L. n. 136/2010, art. 5, costoro devono essere 

muniti di tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le relative 

generalità e l’indicazione del soggetto conferente l’ incarico. 

2/4. L’ Appaltatore, il subappaltatore e/o il subcontraente : 

□ si impegna a osservare e a far osservare il D. Lgs. n. 72 del 25/2/2000, avente 

a oggetto l’ attuazione della Direttiva Comunitaria n. 96/71/CE in materia di 

distacco in Italia di lavoratori extracomunitari ; 

□ si obbliga ad applicare e a far applicare ai lavoratori extracomunitari distaccati 

in Italia, nell’ ambito di una prestazione di servizi ex art. 27 T.U. n. 286/1998, 

durante il periodo di distacco, le medesime condizioni di lavoro previste da 

disposizioni legislative, regolamentari e amministrative, nonché dal C.C.N.L. 

di riferimento, applicabili ai lavoratori nazionali occupati nello stesso posto di 

lavoro, ivi compresa l’ iscrizione alla Cassa Edile, secondo la normativa. 

Art. 4 
Termine di esecuzione del contratto. 

1. Dopo la stipula del presente contratto il responsabile del procedimento trasmette 

tempestivamente all’appaltatore l’ordine di servizio per la redazione della 

progettazione esecutiva ai sensi dell’articolo 169, comma 1, del d.P.R. n. 207 del 

2010. 

2. La progettazione esecutiva, sottoscritta dal progettista qualificato ai sensi delle 

vigenti disposizioni, deve essere consegnata alla stazione appaltante entro 7 giorni 

dal ricevimento dell’ordine di servizio di cui al comma 1. 
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3. Il progetto esecutivo è tempestivamente approvato dalla stazione appaltante, 

previa le verifiche e i controlli di legge e di regolamento, comunque entro 10 

(dieci) giorni dal ricevimento del predetto progetto esecutivo di cui al comma 2. 

4. Il responsabile del procedimento, qualora ne ravvisi la necessità, dispone che 

l’appaltatore provveda all’effettuazione di studi o indagini di maggior dettaglio o 

verifica rispetto a quelli utilizzati per la redazione del progetto definitivo, come 

previsti dal capitolato speciale d’appalto, senza che ciò comporti compenso 

aggiuntivo alcuno a favore dell’appaltatore. Il progetto esecutivo non può 

prevedere alcuna variazione alla qualità e alle quantità delle lavorazioni previste 

nel progetto definitivo; è fatta salva l’applicazione dell’articolo 169, commi da 3 a 

9, del d.P.R. n. 207 del 2010. 

5. Qualora il progetto esecutivo redatto dall’impresa non sia ritenuto meritevole di 

approvazione, il contratto è risolto per inadempimento dell’appaltatore e in suo 

danno. In ogni altro caso di mancata approvazione del progetto esecutivo, la 

stazione appaltante recede dal contratto e all’appaltatore è riconosciuto unicamente 

quanto previsto dal capitolato generale in caso di accoglimento dell’istanza di 

recesso per ritardata consegna dei lavori. 

6. I lavori devono essere consegnati e iniziati entro 30 giorni dall’approvazione di 

cui al comma 3.  

7. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori in appalto è fissato in 143 giorni naturali 

e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

Articolo 5.  
Sospensioni o riprese dei lavori. 

1. È ammessa la sospensione dei lavori su ordine del direttore dei lavori nei casi di 

avverse condizioni climatologiche, di forza maggiore, o di altre circostanze 

speciali che impediscono la esecuzione o la realizzazione a regola d’arte dei lavori, 

compresa la necessità di procedere alla redazione di varianti in corso d’opera nei 
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casi previsti dall’articolo 132, comma 1, lettere a), b), c) e d), del Codice dei 

contratti. 

2. La sospensione dei lavori permane per il tempo necessario a far cessare le cause 

che ne hanno comportato la interruzione. 

3. Qualora l’appaltatore ritenga essere cessate le cause della sospensione dei lavori 

senza che la stazione appaltante abbia disposto la ripresa può diffidare per iscritto il 

responsabile del procedimento a dare le necessarie disposizioni al direttore dei 

lavori perché provveda a quanto necessario alla ripresa dell’appaltatore. La diffida 

è necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori qualora 

l’appaltatore intenda far valere l’illegittima maggiore durata della sospensione. 

4. Qualora i periodi di sospensione superino un quarto della durata complessiva 

prevista per l’esecuzione dei lavori oppure i sei mesi complessivi, l’appaltatore 

può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; se la stazione 

appaltante si oppone allo scioglimento, l’appaltatore ha diritto alla rifusione dei 

maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini 

suddetti. In ogni altro caso, per la sospensione dei lavori, qualunque sia la causa, 

non spetta all’appaltatore alcun compenso e indennizzo. 

5. Alle sospensioni dei lavori previste dal capitolato speciale d’appalto come 

funzionali all’andamento dei lavori e integranti le modalità di esecuzione degli 

stessi si applicano le disposizioni procedurali di cui al presente articolo ad 

eccezione del comma 4. 

Articolo 6.  
Contabilità dei lavori. 

1. La contabilità dei lavori è effettuata in conformità alle disposizioni vigenti. 

2. La contabilità dei lavori a corpo è effettuata, per ogni categoria di lavorazione in 

cui il lavoro è stato suddiviso, secondo la quota percentuale eseguita rispetto 
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all'aliquota relativa alla stessa categoria, rilevata dal capitolato speciale d'appalto. 

Le progressive quote percentuali delle varie categorie di lavorazioni che sono 

eseguite sono desunte da valutazioni autonome del direttore dei lavori che può 

controllare l'attendibilità attraverso un riscontro nel computo metrico; in ogni 

caso tale computo metrico non ha alcuna rilevanza contrattuale e i suoi dati non 

sono vincolanti. Il corrispettivo è determinato applicando la percentuale della quota 

eseguita all’aliquota contrattuale della relativa lavorazione e rapportandone il 

risultato all’importo contrattuale netto del lavoro a corpo. 

3. Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia se 

l’appaltatore rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i 

brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure in presenza di due testimoni, i 

quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. 

4. Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in 

economia si procede secondo le relative speciali disposizioni. 

5. Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per le i 

lavori, con la sola eccezione del prezzo che è quello contrattuale prestabilito dalla 

stazione appaltante e non oggetto dell’offerta in sede di gara. 

Art. 7 
Corrispettivo dell’ appalto – Costi del lavoro e costi della sicurezza –  
Pagamenti e relative condizioni – Tracciabilità dei flussi finanziari. 

1. Corrispettivo dell’ appalto . 

L’importo contrattuale, come determinato sulla base del ribasso offerto 

dall’ Appaltatore, ammonta a complessivi € 662.312,99 ( euro 

seicentosessantaduemilatrecentododici/99 ) di cui: 

a) € 571.050,00 ( euro cinquecentosettantunomilazerocinquanta/00 ) per lavori a 

corpo ; 

b) € 13.000,00 ( euro tredicimila/00 ) per oneri per la sicurezza ; 
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c) € 58.405,00( euro cinquantottomilaquattrocentocinque/00) per i.v.a. al 10% sui 

lavori 

d) € 15.651,00 (euro quindicimilaseicentocinquantuno/00) per servizi di 

progettazione; 

e) € 626,04 ( euro seicentoventisei/04) per cap. al 4% su importo servizi di 

progettazione; 

f) € 3.580,95 ( euro tremilacinquecentottanta/95) per i.v.a. al 22% su importo 

servizi e cap. al 4% relativi alla progettazione. 

Il contratto è stipulato interamente “a corpo” ai sensi dell’art. 53, comma 4, del D. 

Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, per cui l’importo contrattuale resta fisso ed invariabile, 

senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna successiva 

verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità e alla qualità di detti 

lavori. 

Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, 

primo comma, del codice civile. 

Ove ne ricorrano le condizioni, l’articolo 133, commi 4, 5, 6 e 7, del Codice dei 

contratti. 

Qualora, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata dei lavori si protragga 

fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il criterio del prezzo 

chiuso di cui all'articolo 133, comma 3, del Codice dei contratti. 

2. Costi del lavoro e costi della sicurezza. 

Per i costi del lavoro si fa rinvio all’ offerta economica allegata. 

Per i costi della sicurezza si fa rinvio all’ offerta economica allegata nonché ai 

piani della sicurezza dell’ Appaltatore per la commessa. 

3. Pagamenti e relative condizioni. 
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3/1. La stazione appaltante provvede al pagamento del corrispettivo per la 

progettazione esecutiva, dopo averla approvata, con le modalità e nei termini 

previsti dal Capitolato speciale d’appalto direttamente a favore dei progettisti. 

3/2. All’appaltatore verranno corrisposti i pagamenti in acconto, alle condizioni 

previste dal Codice dei contratti e dal Capitolato speciale d’appalto, al maturare di 

ogni stato di avanzamento dei lavori di importo al netto della ritenuta dello 0,50% 

di cui all’articolo 4, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010 e dell’importo delle rate 

di acconto precedenti non inferiore a € 160.000,00. 

3/3. Sono fatte salve le eventuali ritenute ai sensi dell’articolo 4, commi 1 e 2, e 

dell’articolo 5, del d.P.R. n. 207 del 2010, per gli inadempimenti dell’appaltatore in 

merito agli obblighi contributivi, previdenziali o retributivi relativi all’impresa o ai 

subappaltatori. 

3/4. In deroga a quanto sopra: 

a) non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra 

l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 

10 % (dieci per cento) dell’importo contrattuale medesimo; in tal caso 

l’importo residuo è liquidato col conto finale. 

b) qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, per 

cause non dipendenti dall’appaltatore e comunque non imputabili al 

medesimo, l’appaltatore può chiedere ed ottenere che si provveda alla 

redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 

pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui sopra. 

3/5. Il pagamento della rata di saldo e di qualsiasi altro credito eventualmente 

spettante all'impresa in forza del presente contratto è effettuato dopo l’ultimazione 

dei lavori e la redazione del conto finale entro 90 giorni dall'emissione del 

certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione e non costituisce 
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presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, 

del codice civile. 

3/6. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla presentazione di una 

garanzia fideiussoria, ai sensi dell'articolo 141, comma 9, del Codice dei contratti, 

dello stesso importo aumentato degli interessi legali calcolati per un biennio, con 

scadenza non inferiore a 32 (trentadue) mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

3/7. Il pagamento avrà luogo  purchè siano rispettate le condizioni quivi 

prescritte. 

L’ Appaltatore dovrà provare documentalmente : 

□ di aver pagato le retribuzioni ai lavoratori e al personale comunque impegnato 

nell’ appalto ; 

□ con mod. F 24 quietanzato : 

� di aver versato, ai competenti istituti, i contributi previdenziali, i 

contributi assicurativi e qualunque altra tipologia di contributi 

prescritti e dovuti in ragione dei redditi di lavoro dipendente e in 

ragione dell’ appalto ; 

� di aver versato, all’ erario, le ritenute fiscali, gli oneri fiscali e 

qualunque altra ritenuta e qualunque altro onere comunque definiti e 

intesi, dovuti in ragione dei redditi di lavoro dipendente e in ragione 

dell’ appalto. 

Quanto sopra dovrà dimostrarlo anche con riguardo al subappaltatore e a tutti gli 

altri soggetti comunque impegnati nell’ esecuzione del contratto. 

Nel caso in cui non sia aperta una posizione previdenziale e una posizione 

assicurativa dedicate alla commessa, al citato mod. F 24 deve allegarsi una 

autocertificazione in cui si dichiara che i dati riportati nel detto modello riguardano 
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anche i valori fiscali, contributivi e assicurativi specifici della commessa. 

La suddetta documentazione dovrà essere prodotta unitamente alla fattura, il cui 

pagamento è condizionato alla verifica del corretto e puntuale pagamento di tutto 

quanto sopra. 

L’ Appaltatore dovrà inoltre provare documentalmente con mod. F 24 quietanzato, 

in un termine ragionevolmente congruo successivo al pagamento della fattura, di 

avere assolto l’ i.v.a. scaturente dall’ appalto, allegando anche, in assenza di una 

posizione dedicata alla commessa, una autocertificazione in cui si dichiara che i 

dati riportati nel detto modello riguardano anche l’ i.v.a. specifica della commessa. 

Quanto sopra dovrà dimostrarlo anche con riguardo al subappaltatore e a tutti gli 

altri soggetti comunque impegnati nell’ esecuzione del contratto. 

Fermo quanto detto sopra, il pagamento è anche subordinato all’ ottenimento di 

Documento Unico di Regolarità Contributiva ( DURC ) regolare dell’ Appaltatore 

e del subappaltatore. 

4. Ritardo nei pagamenti. 

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa 

relativi agli acconti, rispetto ai termini previsti nel capitolato speciale d'appalto, 

spettano all'appaltatore gli interessi, legali e moratori, nella misura e con le 

modalità ed i termini di cui agli articoli 142 e 144 del d.P.R. n. 207 del 2010. 

Trascorsi i termini di cui sopra o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, 

per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, 

raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, l'appaltatore ha facoltà di agire 

ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, oppure, previa costituzione in mora 

della stazione appaltante e trascorsi 60 giorni dalla medesima, di procedere per la 

dichiarazione di risoluzione del contratto. 

5. Tracciabilità dei flussi finanziari . 
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Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari finalizzata a prevenire 

infiltrazioni criminali, l’ Appaltatore, il subappaltatore e gli eventuali subcontraenti 

della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessati all’ appalto devono utilizzare 

uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società 

Poste italiane Spa, dedicati anche non in via esclusiva. 

Tutti i movimenti finanziari relativi devono essere registrati sui conti correnti 

dedicati e devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico 

bancario o postale ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la 

piena tracciabilità delle operazioni. 

I pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi nonché 

quelli destinati all’ acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti 

tramite il conto corrente dedicato di cui sopra anche con strumenti diversi dal 

bonifico bancario o postale purchè idonei a garantire la piena tracciabilità delle 

operazioni per l’ intero importo dovuto.  

I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli 

in favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, 

possono essere eseguiti anche con strumenti diversi dal bonifico bancario o postale, 

fermo restando l’ obbligo di documentazione della spesa.  

Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a € 1.500,00 

( millecinquecentovirgoladoppiozero ), relative al presente intervento, possono 

essere utilizzati sistemi diversi dal bonifico bancario o postale, fermi restando il 

divieto di impiego del contante e l’ obbligo di documentazione della spesa.  

Ove per il pagamento di spese estranee al presente intervento sia necessario il 

ricorso a somme provenienti dai suddetti conti correnti dedicati, questi ultimi 

devono essere successivamente reintegrati mediante bonifico bancario o postale 
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ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità 

delle operazioni.  

Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento devono 

riportare il codice identificativo della gara ( CIG ), che si identifica col n. 

560934953A.. 

L’ Appaltatore comunica al Committente gli estremi identificativi dei conti correnti 

dedicati entro sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già 

esistenti, dalla loro prima utilizzazione, nonchè, nello stesso termine, le generalità e 

il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi ; egli comunica 

tempestivamente altresì ogni modifica relativa ai dati trasmessi.  

Gli estremi identificativi del conto corrente dedicato per l’esecuzione dei lavori 

sono i seguenti :  

 
Banca UNICREDIT - Agenzia Viale Magna Grecia – Taranto, Codice IBAN: 

IT 78X02008 15818 000401182567. 

Persona abilitata ad agire sul suddetto conto corrente il Sig. LONGO Antonio in 

qualità di Amministratore Unico della Società SICE di Longo Antonio SrL. 

Essendo previsto dall’art.30 del Capitolato Speciale di Appalto il pagamento da 

parte del Committente del corrispettivo per la progettazione esecutiva, di seguito 

sono indicati gli estremi identificativi del conto corrente dedicato a tal fine: 

BANCO DI NAPOLI – Agenzia Via V. Emanuele, Crispiano (TA) – IBAN: IT89 

Q0101078850100000001815. Persona abilitata ad agire sul suddetto conto corrente 

l’Arch.. RESTA Paolo, nato a Taranto il 24/06/1965, cod. fisc.: 

RSTPLA65H24L049O in qualità di Capogruppo mandatario del costituito 

Raggruppamento Temporaneo di Professionisti di cui si avvale per la parte 

progettuale il sunnominato RTI. 
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Il Committente verifica che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e gli 

eventuali subcontraenti della filiera delle imprese sia inserita, a pena di nullità 

assoluta, un’ apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari. 

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti 

idonei a consentire la piena tracciabilità determina la risoluzione di diritto del 

contratto. 

Restano ferme le sanzioni di cui all’ art. 6 della precitata L. n. 136/2010 che qui si 

intendono trascritte. 

Stante quanto sopra, i contratti di avvalimento, i contratti di subappalto, i 

subcontratti della filiera di imprese, i contratti di mandato e i rapporti fra i 

componenti di un raggruppamento temporaneo di imprese o di un consorzio, i 

pagamenti afferenti le cauzioni e le polizze assicurative – l’ elencazione non è 

esaustiva e ha valore esemplificativo – dovranno essere conformi alla citata 

normativa. 

Gli atti summenzionati dovranno essere inviati, nei tempi prescritti, a questo 

Committente per le verifiche del caso ; infatti, in ogni caso, è fatto obbligo 

all' affidatario di comunicare alla stazione appaltante, per tutti i sub-contratti 

stipulati per l' esecuzione dell' appalto, il nome del sub-contraente, l' importo del 

contratto, l' oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

In tutti i contratti afferenti il presente affidamento e in tutti i connessi flussi 

finanziari dovrà essere riportato il CIG di cui sopra, pena le sanzioni di cui all’ art. 

3 e all’ art. 6 della citata legge. 

Articolo 8.  
Variazioni al progetto e al corrispettivo. 

Qualora la stazione appaltante, per il tramite della direzione dei lavori, richiedesse 
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e ordinasse modifiche o varianti in corso d’opera, fermo restando il rispetto delle 

condizioni e della disciplina di cui all’articolo 132 del Codice dei contratti, le stesse 

verranno concordate e successivamente liquidate sulla base di una nuova perizia, 

eventualmente redatta e approvata in base a nuovi prezzi stabiliti mediante il 

verbale di concordamento ai sensi dell’articolo 163 del d.P.R. n. 207 del 2010. 

In tal caso trova applicazione, verificandosene le condizioni, la disciplina di cui 

agli articoli 43, comma 8, 161 e 162 del d.P.R. n. 207 del 2010. 

L’appaltatore risponde dei danni, dei ritardi e degli oneri conseguenti, causati da 

carenze, insufficienze, errori od omissioni riscontrabili nella progettazione 

esecutiva, nonché causati dalla necessità di rimediare a tali insufficienze, errori od 

omissioni. 

Articolo 9.  
Regolare esecuzione e collaudo, gratuita manutenzione. 

1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di sei 

mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio. 

2. Il certificato di cui al comma 1 assume carattere definitivo decorsi due anni dalla 

sua emissione e deve essere approvato dalla stazione appaltante; il silenzio di 

quest’ultima protrattosi per due mesi oltre predetto termine di due anni equivale ad 

approvazione. 

3. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde 

per la difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla 

stazione appaltante prima che il certificato all’emissione del certificato di collaudo 

provvisorio/di regolare esecuzione, trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma 

carattere definitivo. 

4. L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla 

gratuita manutenzione di tutte le opere e impianti oggetto dell'appalto fino 
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all'approvazione, esplicita o tacita, del certificato di collaudo provvisorio/di 

regolare esecuzione; resta nella facoltà della stazione appaltante richiedere la 

consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate. 

Art. 10 
Recesso - Penali - Risoluzione. 

1. Recesso dal contratto. 

Fermo quanto prescritto dal capitolato speciale, il Committente si riserva il diritto 

di recedere in qualunque tempo dal contratto previo il pagamento delle prestazioni 

sino a quel momento eseguite, da accertare formalmente. 

Restano salve e impregiudicate eventuali azioni di danno nei confronti di 

quest’ ultimo. 

Si fa rinvio per quant’ altro al capitolato speciale e all’ art. 134 del D. Lgs. n. 

163/2006. 

2. Penali. 

Salvo quanto stabilito nel capitolato speciale, nel caso di mancato rispetto del 

termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale consecutivo 

di ritardo nell’ultimazione dei lavori o per le scadenze fissate nel programma 

temporale dei lavori è applicata una penale pari all’uno per mille dell’importo 

contrattuale. 

La stessa penale si applica in caso di ritardo nella consegna del progetto esecutivo, 

salvo il diritto di risolvere il contratto. 

La penale, con l’applicazione delle stessa aliquota di cui sopra e con le modalità 

previste dal capitolato speciale d'appalto, trova applicazione anche in caso di 

ritardo nell’inizio dei lavori, nella ripresa dei lavori seguente un verbale di 

sospensione e nel rispetto delle soglie temporali intermedie fissate nell’apposito 

programma dei lavori, in proporzione ai lavori non ancora eseguiti. La misura 
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complessiva della penale non può superare il 10% dell’importo del contratto, pena 

la facoltà, per la stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno 

dell’appaltatore. 

3. Risoluzione del contratto. 

Fermo quanto prescritto dal capitolato speciale, si fa riserva di esercitare azione di 

risoluzione per inadempimento secondo il dettato di cui al codice civile e disposto 

di cui agli artt. 135 e ss del D. Lgs. n. 163/2006. 

Il Committente si riserva, nelle ipotesi ivi previste, di fare ricorso alla previsione di 

cui al D. Lgs. n. 163/2006, art. 140. 

Inoltre, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice 

lettera raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori 

adempimenti, nei seguenti casi: 

a) frode nell'esecuzione dei lavori o altri casi di cui all’articolo 135 del Codice 

dei contratti; 

b) inadempimento alle disposizioni contrattuali o della direzione lavori circa i 

tempi di esecuzione; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei 

lavori; 

d) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli 

infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del 

personale; 

e) sospensione dei lavori da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da 

pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale 
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del contratto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo 

dell’opera; 

i) proposta motivata del coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva ai 

sensi dell'articolo 92, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81; 

j) perdita, da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, 

quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che 

inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 

k) ogni altra causa prevista dal Capitolato speciale d’appalto. 

La stazione appaltante risolve il contratto in caso di decadenza dell'attestazione 

S.O.A. per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci. 

L'appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili. 

La risoluzione in danno all’appaltatore è prevista anche in caso di mancata 

consegna della progettazione esecutiva o di consegna di una progettazione 

esecutiva non approvabile. 

4. Recesso dell’ Appaltatore. 

Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso dell’esecutore dal contratto per 

ritardo nella consegna dei lavori attribuibile a fatto o colpa della stazione 

appaltante ai sensi dell'articolo 153, commi 8 e 9, l’esecutore ha diritto al rimborso 

delle spese contrattuali ai sensi dell'articolo 139, nonché delle altre spese 

effettivamente sostenute e documentate in misura comunque non superiore alle 

percentuali previste dall’art. 157 del D.P.R. 207/2010. L’esecutore ha altresì diritto 

al rimborso delle spese, nell'importo quantificato nei documenti di gara e depurato 

del ribasso offerto, dei livelli di progettazione dallo stesso redatti e approvati dalla 
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stazione appaltante; con il pagamento la proprietà del progetto è acquisita in capo 

alla stazione appaltante. 

Art. 11 
Condizione risolutiva. 

L’ Appaltatore dichiara di conoscere e di accettare questa clausola risolutiva 

espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del presente contratto 

e la revoca dell’ autorizzazione al subappalto o al subcontratto di qualunque genere 

( avvalimento ecc. ) qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura 

informazioni antimafia anche atipiche interdittive ovvero la sussistenza di ipotesi 

di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altri operatori partecipanti 

alla procedura di gara di riferimento, di cui è stata fatta richiesta da parte del 

Committente e di cui si è in attesa di riscontro. 

Art. 12 
Clausole attuative del protocollo di legalità. 

1. Clausola n. 1. 

L’ Appaltatore dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al 

protocollo di legalità, sottoscritto nell’ anno 2011 presso la Prefettura di Taranto, 

tra l’ altro consultabile al sito www.prefettura.it/taranto, e che qui si intendono 

integralmente riportate e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli 

effetti. 

2. Clausola n. 2. 

L’ Appaltatore si impegna a comunicare al Committente l’ elenco delle imprese 

coinvolte nell’ esecuzione nonché ogni altra eventuale variazione successivamente 

intervenuta per qualsiasi motivo. 

Inoltre, l’ Appaltatore si impegna a comunicare tempestivamente al Committente 

ogni eventuale variazione dei dati riportati nei certificati camerali propri e delle 

imprese subcontraenti ( subappaltatori, ecc. ), nessuna variazione esclusa : quindi 



COMUNE DI STATTE 
Provincia di Taranto 

 
 

 
pag. 24 di 30 

variazione della composizione societaria, dei legali rappresentanti, dei direttori 

tecnici, ecc. 

3. Clausola n. 3. 

L’ Appaltatore si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia e/o 

all’ Autorità Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità 

ovvero offerta di protezione nei suoi confronti, dei componenti la compagine 

sociale, dei rispettivi familiari ( richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare 

l’ assunzione di personale o l’ affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a 

determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere, ecc. ). 

Inoltre l’ Appaltatore si impegna a segnalare alla Prefettura l’ avvenuta 

formalizzazione della denuncia di cui sopra e ciò al fine di consentire, 

nell’immediato, eventuali iniziative di competenza. 

4. Clausola n. 4. 

L’ Appaltatore si obbliga a inserire in tutti i subcontratti ( subappalti, avvalimenti, 

ecc. ) la clausola risolutiva espressa per il caso in cui emergano informazioni 

antimafia, anche atipiche, a carico dell’ altro subcontraente. 

Tali subcontratti dovranno essere preventivamente trasmessi al Committente per le 

verifiche del caso. 

5. Clausola n. 5. 

L’ Appaltatore dichiara di conoscere e di accettare questa clausola risolutiva 

espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del presente contratto 

e la revoca dell’ autorizzazione al subappalto o al subcontratto di qualunque genere 

( avvalimento ecc. ) qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura 

informazioni antimafia anche atipiche interdittive ovvero la sussistenza di ipotesi 

di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre operatori partecipanti 

alla procedura di gara di riferimento. 
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In tal caso, sarà applicata una penale nella misura del 10% del valore del contratto 

ovvero, nel caso ciò non sia possibile per assenza di determinatezza, una penale 

pari al valore delle prestazioni al momento eseguite ; le predetti penali saranno 

applicate mediante automatica detrazione, da parte del Committente, del relativo 

importo dalle somme dovute all’ Appaltatore o al subappaltatore in relazione alla 

prima erogazione utile. 

6. L’ Appaltatore si impegna a osservare e a far osservare quanto prescritto dal 

Protocollo di legalità in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro nella Provincia di 

Taranto ( stipulato con la Prefettura di Taranto il 28/10/2011 ). 

Art. 13 
Patto di integrità. 

Il presente Patto d’Integrità stabilisce la reciproca e formale obbligazione, di 

questo Comune e dell’ affidatario del contratto, di conformare i rispettivi 

comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza nonché l’espresso 

impegno anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o 

qualsiasi altra ricompensa, vantaggio, beneficio o utilità comunque denominata, sia 

direttamente che indirettamente, al fine dell’assegnazione del contratto e al fine di 

distorcerne la relativa corretta esecuzione. 

Il personale, i collaboratori ed i consulenti di questo Comune impiegati e impegnati 

a ogni livello nel controllo dell’ esecuzione del relativo contratto assegnato, sono 

consapevoli del presente Patto d’Integrità, il cui spirito condividono pienamente, 

nonché delle sanzioni previste a loro carico in caso di mancato rispetto di esso 

Patto. 

L’ affidatario del contratto si impegna a segnalare al Comune qualsiasi tentativo di 

turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento del contratto, da parte 

di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative. 

L’ affidatario si impegna a rendere noti, su richiesta del Comune, tutti i pagamenti 
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eseguiti e riguardanti il contratto assegnato, inclusi quelli eseguiti a favore di 

intermediari e consulenti.  

L’ affidatario accetta che nel caso di mancato rispetto degli impegni anticorruzione 

assunti con questo Patto di Integrità, potranno essere applicate, in particolare e 

senza esaustività, le seguenti sanzioni : 

 □ escussione della cauzione di cui all’ art. 113 del D. Lgs. n. 

163/2006 ; 

□ responsabilità per danno arrecato al Comune nella misura dell’ 8% 

del valore del contratto, restando impregiudicata la prova 

dell’esistenza di un danno maggiore ; 

□ esclusione dalle procedure indette dal Comune per 1 anno ; 

□ risoluzione del contratto. 

Per le controversie afferenti la procedura di gara è competente, in via esclusiva, 

l’ Autorità Giurisdizionale Amministrativa di Lecce. 

Per le controversie afferenti il rapporto contrattuale è competente l’ Autorità 

Giurisdizionale Civile di Taranto, senza che si faccia luogo ad arbitrato. 

Resta fermo quant’ altro stabilito, in particolare, dal D. Lgs. n. 163/2006 e dalla 

L. n. 190/2012. 

Art. 14 
Codice di comportamento. 

Il Committente si riserva la facoltà, e l ‘Appaltatore accetta, di risolvere il contratto 

in caso di grava violazione al codice di comportamento vigente nel Comune. 

L’ Appaltatore si obbliga a osservare il precitato codice di comportamento e si 

obbliga ad acquisirlo sul sito dell’ Ente, all’ indirizzo: 

http://www.comunedistatte.gov.it/c/396/codice-di-comportamento.html  
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Art. 15 
Reperimento dell’ oggetto dell’ appalto sugli strumenti di acquisto messi a 
disposizione da CONSIP SPA e/o dalle centrali di committenza regionali. 

Nel caso in cui l’ oggetto del presente appalto risulti reperibile sugli strumenti di 

acquisto messi a disposizione da CONSIP SPA e/o dalle centrali di committenza 

regionali, questo Committente, nel caso in cui l’ Appaltatore non accetti di 

adeguarsi ai parametri anche di qualità e di prezzo resi disponibili sui citati 

strumenti, si riserva la facoltà di recedere dal contratto ( ex art. 1/13 della L. n. 

135/2012 di conversione, con modificazioni, del D. L. n. 95/2012 ) . 

Resta fermo anche l’ obbligo di risoluzione previsto dall’ art. 1/3 della L. n. 

135/2012 di conversione, con modificazioni, del D. L. n. 95/2012, portante 

disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi 

ai cittadini, nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore 

bancario ( c. d. spending review ). 

Art. 16 
Spese contrattuali. 

L’ Appaltatore assolve tutte le spese utili al perfezionamento del contratto e 

comunque a esso connesse, in particolare quelle dovute a titolo di imposta di 

registro, di imposta di bollo e di diritti di rogito. 

Si dà atto che l’ Appaltatore ha versato : 

□ € 2.244,15 ( euro duemiladuecentoquarantaquattro/15), a titolo di diritti di 

rogito ; 

□ € 200,00 ( euro duecento/00 ), a titolo di imposta di registro ; 

□ € 45,00 ( euro quarantacinque/00 ), a titolo di imposta di bollo virtuale. 

□ € 128,00( euro centoventotto/00 ), a titolo di imposta di bollo  

L’ imposta di bollo è assolta : 
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□ con versamento mediante mod. F 23, per quanto riguarda l’ originale ; 

□ con apposizione di contrassegni, per quanto riguarda la copia cartacea 

conforme all’ originale da consegnare all’Agenzia delle Entrate.. 

Art. 17 
Elezione di domicilio – Foro competente. 

1. Elezione di domicilio. 

Il Committente elegge domicilio presso la precitata sede Comunale. 

L’Appaltatore elegge il proprio domicilio presso SICE di Longo Antonio SrL. 

Ogni variazione deve essere preventivamente comunicata alla stazione appaltante. 

2. Foro competente in caso di controversie. 

Le parti convengono che la cognizione delle controversie derivanti dal rapporto 

contrattuale sia rimessa, in via esclusiva, all’ Autorità Giurisdizionale Civile di 

Taranto. 

Pertanto, non si darà luogo ad alcun deferimento ad arbitri. 

Qualora siano iscritte riserve sui documenti contabili per un importo non inferiore 

a quanto indicato al capoverso seguente, il responsabile del procedimento può 

nominare la commissione di cui all’articolo 240 del Codice dei contratti che, 

acquisita immediatamente la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove 

costituito, del collaudatore, formula all’appaltatore e alla stazione appaltante, entro 

novanta giorni dalla apposizione dell'ultima delle riserve, proposta motivata di 

accordo bonario sulla quale le parti si devono pronunciare entro trenta giorni. 

La procedura di cui sopra è esperibile a condizione che il responsabile del 

procedimento, ad un esame sommario delle riserve, riconosca: 

a) che queste siano pertinenti e non imputabili a modifiche progettuali per le 

quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 132 
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del Codice dei contratti; 

b) che il loro importo non sia inferiore al 10% dell’importo contrattuale. 

La procedura può essere reiterata una sola volta. La medesima procedura si applica, 

a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del 

certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione. 

E’ sempre ammessa la transazione tra le parti ai sensi dell’articolo 239 del Codice 

dei contratti. 

Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto sono devolute 

all’autorità giudiziaria competente del Foro di Taranto con esclusione della 

competenza arbitrale. 

Art. 18 
Norma di rinvio. 

Per quanto quivi non previsto, si rinvia, in particolare senza carattere di esaustività, 

al disciplinare di gara e a quanto ivi prescritto in punto di subappalto, avvalimento 

e tracciabilità dei flussi finanziari, al capitolato speciale, alle offerte formulate, al D. 

Lgs. n. 163/2006, al D.P.R. n. 207/2010, al codice civile. 

Io Segretario Comunale rogante 

□ del che richiesto, ricevo il presente contratto : 

− redatto in modalità elettronica, composto di n. 30 (trenta ) fogli per n. 

30 (trenta ) facciate,  

□ ho dato lettura alle Parti del contratto,  

□ dichiaro che le Parti hanno riconosciuto, su mia richiesta, la citata 

documentazione conforme alla loro volontà e, in segno di accettazione, con 

me Segretario sottoscrivono come segue : 

− per il Comune di Statte, nella persona del Sunnominato Responsabile, 

Ing. Mauro DE MOLFETTA con firma digitale rilasciata da Postecert, la 
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cui validità è stata da me accertata mediante il sistema di verificazione 

collocato all'indirizzo https://www.firma.infocert.it/utenti/verifica.php, 

ove risulta la validità dal 12/03/2013 al 12/03/2016 codice identificativo n. 

3386186; 

− l’ Appaltatore, nella persona di LONGO Antonio, con firma digitale 

rilasciata da ArubaPec Spa, la cui validità è stata da me accertata 

mediante il sistema di verificazione collocato all'indirizzo 

https://www.firma.infocert.it/utenti/verifica.php, ove risulta la validità dal 

12/02/2013 al 12/02/2016 codice identificativo n: 11629606. 

Il Segretario Comunale rogante Avv. Marianunzia MARGHERITA 

( firmato digitalmente ) 

 
 


